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Apc-FINANZIARIA/ 16 SENATORI UNIONE CHIEDONO TAGLI A SPESE MILITARI

Lettera aperta a Prodi per una "saggia operazione di pace" 

Roma, 27 set. (Apcom) - Tagli alle spese militari nella Finanziaria. È la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al premier Romano Prodi e promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri (gruppo parlamentare Verdi-Pdci). In particolare, i firmatari richiamono l'attenzione del governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. E in un momento in cui il Paese necessita di maggiori risorse economiche, scrivono i senatori, "il taglio alle spese militari rappresenta, oltre a un buon investimento, una saggia operazione di pace".
"Caro presidente - scrivono i sedici parlamentari del centrosinistra - il programma di governo dell'Unione ha tre riferimenti alla necessità di politiche di disarmo. La spesa militare mondiale ha raggiunto livelli molto allarmanti, avvicinandosi pericolosamente ai record della guerra fredda.
L'Italia ‚ al settimo posto, con una spesa pro capite di 468 dollari, ed è seconda al mondo nelle esportazioni di armi leggere". Il nostro paese ha fatto anche "ingiustificati acquisti di armamenti, come la portaerei Conte di Cavour (quasi un miliardo di euro), dieci nuove fregate (3,5 miliardi), 121 caccia Eurofighter (oltre 6,5 miliardi). Da soli rappresentano l'1% del nostro Pil".
La spesa per armamenti è spesa di morte, sottolineano i senatori, e "in occasione della prossima Finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, ti chiediamo - concludono rivolti a Prodi - di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti italiane e prendendo l'iniziativa in sede Ue, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perch‚ le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale".
I firmatari della lettera aperta sono: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana.

PALII. BONADONNA (PRC): A BELPASSO ENNESIMO ORRORE, VIA SINDACO

(DIRE) Roma, 27 set - "Un'atroce mattanza", schiantato contro un'automobile e stramazzato al suolo tra molte sofferenze. Questa la fine del cavallo Nobel Rebel cui hanno assistito anche i bambini, sabato durante il contestatissimo palio di Belpasso (Ct). Su questo, il senatore di Rifondazione comunista, Salvatore Bonadonna, chiede che venga fatta piena luce sulle responsabilita' penali: "Auspico che la procura della Repubblica accerti le omissioni di chi, tra organizzatori (pubblica amministrazione) e organi veterinari (competenti Asl), non e' intervenuto a bloccare il palio dopo la morte di Rebel, che i video e le riprese dei volontari della Lav documentano". Tra le cose peggiori, sono "gravissime" secondo Bonadonna le parole del sindaco, Alfio Palale, che definisce l'orribile morte del cavallo "un inconveniente" provocando la richiesta "giustamente" delle immediate dimissioni da parte della Lav.
Inoltre la giunta "avrebbe fatto meglio a tacere e mostrare rispetto verso il massimo rappresentante del governo e della pubblica sicurezza" quando "attacca" il prefetto per aver sospeso l'ultimo dei tre giorni. Il senatore di Rifondazione afferma che "Palale e gli organizzatori dovrebbero immediatamente chiedere scusa per aver organizzato, difeso e continuato un palio che offende profondamente i sentimenti di civilta' e rispetto per i diritti degli animali della nostra societa'". Secondo Bonadonna quel palio andava vietato sin dall'inizio, perche' non si e' trattato di un incidente ma della conseguenza inevitabile di una folle corsa: "Cosi' come io ed altri 5 parlamentari di maggioranza e opposizione avevamo chiesto al prefetto di Catania, viste le note infiltrazioni criminali ed il corollario di sangue e sevizie che segue sempre questo tipo di manifestazioni vergognose e barbare".
ANIMALI:BUONADONNA(RC),CHIARIRE MORTE CAVALLO PALIO BELPASSO

(ANSA) - PALERMO, 27 SET - 'E' necessario fare piena luce sulle responsabilita' penali della terribile morte del cavallo, cui hanno assistito anche i bambini'. Lo ha detto il senatore Salvatore Bonadonna di Rifondazione comunista, commentando la morte del cavallo 'Nobel Rebel' che sabato scorso, durante il palio di Belpasso (Catania), si e' schiantato contro un'automobile.
'La legge 189 del 2004 - ha continuato Bonadonna - punisce chi si rende responsabile dello sfruttamento di animali in spettacoli o manifestazioni che possano causarne 'sevizie o strazio' con la reclusione da quattro mesi a due anni e la multa da 3mila a 15mila euro; analoghe pene si applicano anche agli organizzatori degli spettacoli'.
Il senatore chiede che la Procura accerti 'le omissioni di chi, fra organizzatori e organi veterinari, non e' intervenuto a bloccare il palio dopo la morte di Rebel, visto le palesi violazioni delle norme tecniche di sicurezza pubblica e di tutela degli animali'.
Bonadonna e altri 5 parlamentari di maggioranza avevano chiesto al Prefetto di Catania, di bloccare lo svolgimento del palio. 'Le dichiarazioni del sindaco di Belpasso, Alfio Palale - ha concluso Bonadonna - che ha definito la morte del cavallo 'un inconveniente' sono gravissime e sconcertanti'. (ANSA).

NOTIZIE FLASH: 2/A EDIZIONE - L'INTERNO (5) =

Roma. Tagli alle spese militari nella finanziaria. E' la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al Presidente del Consiglio, Romano Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi - Pdci. I firmatari richiamano l'attenzione del Governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. In un momento di difficolta' in cui il Paese necessita di maggiori risorse economiche, il taglio alle spese militari rappresenta, oltre ad un buon investimento, una saggia operazione di pace. 'In occasione della prossima legge finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, Ti chiediamo -scrivono tra l'altro i senatori a Prodi- di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede Ue, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perche' le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale'. Questi i firmatari: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana

Apc-FINANZIARIA/ SEDICI SENATORI A PRODI: SI TAGLINO SPESE MILITARI

"Riduzione prevista in programma Unione" 

Roma, 27 set. (Apcom) - Tagli alle spese militari nella finanziaria. E' la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al presidente del Consiglio, Romano Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi-Pdci. I firmatari richiamono l'attenzione del governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. Secondo questi senatori in un momento di difficoltà in cui il Paese necessita di maggiori risorse economiche, il taglio alle spese militari rappresenta, oltre ad un buon investimento, una saggia operazione di pace.
"Caro presidente - scrivono i sedici parlamentari - il programma di governo dell'Unione 2006-2011 ha tre riferimenti alla necessità di politiche di disarmo (pag. 90, 91, 109). La spesa militare mondiale ha raggiunto livelli molto allarmanti, avvicinandosi pericolosamente ai record della guerra fredda .
L'Italia ‚ al 7 posto. E con una spesa pro capite di 468 $.
Seconda nelle esportazioni mondiali di armi leggere, come ha ricordato l' Herald Tribune dello scorso 6 settembre, e con ingiustificati acquisti di armamenti, come la portaerei Conte di Cavour (quasi un miliardo di euro, sistemi d'arma esclusi), dieci nuove fregate (3,5 miliardi di euro), 121 caccia Eurofighter (oltre 6,5 miliardi di euro): da soli rappresentano l'1 per cento del nostro PIL. La spesa per armamenti è spesa di morte".
"In occasione della prossima legge finanziaria - aggiungono -, e a favore della spesa socialmente utile, Ti chiediamo di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede Ue, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perch‚ le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale". I firmatari sono: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana.

ANIMALI: BONADONNA (PRC), SU CAVALLO MORTO NEL CATANESE ACCERTARE RESPONSABILITA' =

Catania, 27 set. - (Adnkronos) - 'Venga fatta piena luce sulle responsabilita' penali per la morte del cavallo Nobel Rebel durante il palio di Belpasso'. Lo chiede il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna con una nota nella quale ricorda che la legge 189 punisce chi si rende responsabile dello sfruttamento di animali in spettacoli o manifestazioni che possano causarne sevizie o strazio con la reclusione da 4 mesi a 2 anni e la multa da 3 mila a 15 mila euro.
'Auspico che la Procura della Repubblica accerti le omissioni di chi non e' intervenuto a bloccare il palio dopo la morte del cavallo -dice Bonadonna- viste le palesi violazioni delle norme tecniche di sicurezza pubblica e di tutela degli animali riscontrabili nella pista da corsa che i video e le foto dei volontari della Lav Sicilia hanno documentato. Quel palio andava vietato sin dall'inizio cosi' come io ed altri 5 parlamentari di maggioranza e opposizione avevamo chiesto al prefetto di Catania, viste le note infiltrazioni criminali delle corse ippiche ed il corollario di sangue e sevizie che segue sempre questo tipo di manifestazioni vergognose e barbare'.
Il senatore Bonadonna ha definito 'sconcertanti' le dichiarazioni del sindaco di Belpasso, Alfio Papale all'indomani del palio. 'Definire l'orribile morte del cavallo 'un inconveniente' -commenta Bonadonna- e' sconcertante e ha indignato la Lav che ha chiesto le dimissioni del sindaco'.

FINANZIARIA: SEDICI SENATORI UNIONE CHIEDONO TAGLI SU ARMI

(ANSA) - ROMA, 27 set -Tagli alle spese militari nella finanziaria. E' la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al Presidente del Consiglio, Romano Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi - Pdci.
I firmatari richiamano l'attenzione del Governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. 'In un momento di difficolta' in cui il Paese necessita di maggiori risorse economiche, il taglio alle spese militari rappresenta, oltre ad un buon investimento, una saggia operazione di pace'.
'Caro Presidente - scrivono i sedici parlamentari - il programma di governo dell'Unione 2006-2011 ha tre riferimenti alla necessita' di politiche di disarmo (pag. 90 , 91, 109). La spesa militare mondiale ha raggiunto livelli molto allarmanti, avvicinandosi pericolosamente ai record della guerra fredda .
L'Italia e' al 7/o posto. E con una spesa pro capite di 468 $.
Seconda nelle esportazioni mondiali di armi leggere, come ha ricordato l' Herald Tribune dello scorso 6 settembre, e con ingiustificati acquisti di armamenti, come la portaerei Conte di Cavour (quasi un miliardo di euro, sistemi d'arma esclusi), dieci nuove fregate (3,5 miliardi di euro), 121 caccia Eurofighter (oltre 6,5 miliardi di euro): da soli rappresentano l'1 per cento del nostro PIL. La spesa per armamenti e' spesa di morte. In occasione della prossima legge finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, Ti chiediamo - concludono - di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede UE, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perche' le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale'. Questi i firmatari: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana'

FINANZIARIA: 16 SENATORI UNIONE CHIEDONO TAGLI SU ARMI =

(AGI) - Roma, 27 set. - Tagli alle spese militari nella finanziaria. E' la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al Presidente del Consiglio, Romano Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi - Pdci. I firmatari richiamono l'attenzione del Governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. In un momento di difficolta' in cui il Paese necessita di maggiori risorse economiche, il taglio alle spese militari rappresenta, oltre ad un buon investimento, una saggia operazione di pace. 'Caro Presidente - scrivono i sedici parlamentari - il programma di governo dell'Unione 2006-2011 ha tre riferimenti alla necessita' di politiche di disarmo (pag. 90, 91, 109). La spesa militare mondiale ha raggiunto livelli molto allarmanti, avvicinandosi pericolosamente ai record della guerra fredda . L?Italia e' al 7' posto. E con una spesa pro capite di 468 $. Seconda nelle esportazioni mondiali di armi leggere, come ha ricordato l' Herald Tribune dello scorso 6 settembre, e con ingiustificati acquisti di armamenti, come la portaerei Conte di Cavour (quasi un miliardo di euro, sistemi d'arma esclusi), dieci nuove fregate (3,5 miliardi di euro), 121 caccia Eurofighter (oltre 6,5 miliardi di euro): da soli rappresentano l'1 per cento del nostro PIL. La spesa per armamenti e' spesa di morte. In occasione della prossima legge finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, Ti chiediamo - concludono - di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede UE, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perche' le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale. Questi i firmatari: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana DePetris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana.

FINANZIARIA: 16 SENATORI UNIONE CHIEDONO TAGLI SU ARMI =

(AGI) - Roma, 27 set. - Tagli alle spese militari nella finanziaria. E' la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al Presidente del Consiglio, Romano Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi - Pdci. I firmatari richiamono l'attenzione del Governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. In un momento di difficolta' in cui il Paese necessita di maggiori risorse economiche, il taglio alle spese militari rappresenta, oltre ad un buon investimento, una saggia operazione di pace. 'Caro Presidente - scrivono i sedici parlamentari - il programma di governo dell'Unione 2006-2011 ha tre riferimenti alla necessita' di politiche di disarmo (pag. 90, 91, 109). La spesa militare mondiale ha raggiunto livelli molto allarmanti, avvicinandosi pericolosamente ai record della guerra fredda . L?Italia e' al 7' posto. E con una spesa pro capite di 468 $. Seconda nelle esportazioni mondiali di armi leggere, come ha ricordato l' Herald Tribune dello scorso 6 settembre, e con ingiustificati acquisti di armamenti, come la portaerei Conte di Cavour (quasi un miliardo di euro, sistemi d'arma esclusi), dieci nuove fregate (3,5 miliardi di euro), 121 caccia Eurofighter (oltre 6,5 miliardi di euro): da soli rappresentano l'1 per cento del nostro PIL. La spesa per armamenti e' spesa di morte. In occasione della prossima legge finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, Ti chiediamo - concludono - di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede UE, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perche' le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale. Questi i firmatari: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana. 

FINANZIARIA: 16 SENATORI UNIONE CHIEDONO TAGLI SU ARMI =

Roma, 27 set. (Adnkronos) - Tagli alle spese militari nella finanziaria. E' la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al Presidente del Consiglio, Romano Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi - Pdci. I firmatari richiamano l'attenzione del Governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari.
In un momento di difficolta' in cui il Paese necessita di maggiori risorse economiche, il taglio alle spese militari rappresenta, oltre ad un buon investimento, una saggia operazione di pace.
"In occasione della prossima legge finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, Ti chiediamo -scrivono tra l'altro i senatori a Prodi- di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede Ue, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perche' le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale".
Questi i firmatari: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana.

FINANZIARIA. 16 SENATORI UNIONE CHIEDONO TAGLI SPESE MILITARI

(DIRE) Roma, 27 set - Tagli alle spese militari nella Finanziaria. E' la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta a Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del gruppo Verdi - Pdci.
I firmatari richiamano l'attenzione del governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. "Il programma di governo dell'Unione ha tre riferimenti alla necessita' di politiche di disarmo- scrivono i sedici senatori- La spesa militare mondiale ha raggiunto livelli molto allarmanti, avvicinandosi pericolosamente ai record della guerra fredda . L'Italia e' al settimo posto. Seconda nelle esportazioni mondiali di armi leggere, come ha ricordato l' 'Herald Tribune' dello scorso 6 settembre, e con ingiustificati acquisti di armamenti, come la portaerei Conte di Cavour (quasi un miliardo di euro, sistemi d'arma esclusi), dieci nuove fregate (3,5 miliardi di euro), 121 caccia Eurofighter (oltre 6,5 miliardi di euro): da soli rappresentano l'1% del nostro Pil". La spesa per armamenti "e' spesa di morte- continuano i senatori-. In occasione della prossima legge Finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, chiediamo di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede Ue, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perche' le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale". Tra i firmatari, Gianpaolo Silvestri, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi.

Finanziaria: 16 senatori Unione chiedono tagli su armi

Roma, 27 SET (Velino) - "Tagli alle spese militari nella finanziaria". È la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al presidente del Consiglio, Romano Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi-Pdci. I firmatari richiamano l'attenzione del governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. In un momento di difficolta' in cui il paese necessita di maggiori risorse economiche, il taglio alle spese militari rappresenta, oltre ad un buon investimento, una saggia operazione di pace. 'Caro Presidente - scrivono i sedici parlamentari - il programma di governo dell'Unione 2006-2011 ha tre riferimenti alla necessita' di politiche di disarmo.
La spesa militare mondiale ha raggiunto livelli molto allarmanti, avvicinandosi pericolosamente ai record della guerra fredda . L'Italia e' al settimo posto. E con una spesa pro capite di 468 dollari. Seconda nelle esportazioni mondiali di armi leggere, come ha ricordato l'Herald Tribune dello scorso 6 settembre, e con ingiustificati acquisti di armamenti, come la portaerei Conte di Cavour (quasi un miliardo di euro, sistemi d'arma esclusi), dieci nuove fregate (3,5 miliardi di euro), 121 caccia Eurofighter (oltre 6,5 miliardi di euro): da soli rappresentano l'uno per cento del nostro Pil. La spesa per armamenti e' spesa di morte. In occasione della prossima legge finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, Ti chiediamo - concludono - di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede Ue, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perche' le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale. Questi i firmatari: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana". 

(9Colonne) - Roma, 27 set - Tagli alle spese militari nella finanziaria. E' la richiesta avanzata da sedici senatori dell'Unione in una lettera aperta al Presidente del Consiglio, Romano Prodi, promossa dal senatore Gianpaolo Silvestri del Gruppo Verdi -Pdci. I firmatari richiamono l'attenzione del Governo sull'attuazione dei punti del programma che prevedono la riduzione delle spese militari. In un momento di difficoltà in cui il Paese necessita di maggiori risorse economiche, il taglio alle spese militari rappresenta, oltre ad un buon investimento, una saggia operazione di pace. "Caro Presidente - scrivono i sedici parlamentari - il programma di governo dell'Unione 2006-2011 ha tre riferimenti alla necessità di politiche di disarmo (pag. 90, 91, 109).
La spesa militare mondiale ha raggiunto livelli molto allarmanti, avvicinandosi pericolosamente ai record della guerra fredda. L'Italia é al 7° posto. E con una spesa pro capite di 468 $. Seconda nelle esportazioni mondiali di armi leggere, come ha ricordato l'Herald Tribune dello scorso 6 settembre, e con ingiustificati acquisti di armamenti, come la portaerei Conte di Cavour (quasi un miliardo di euro, sistemi d'arma esclusi), dieci nuove fregate (3,5 miliardi di euro), 121 caccia Eurofighter (oltre 6,5 miliardi di euro): da soli rappresentano l'1 per cento del nostro Pil. La spesa per armamenti è spesa di morte.
In occasione della prossima legge finanziaria, e a favore della spesa socialmente utile, Ti chiediamo - concludono - di voler dare un segnale di svolta anche in questo settore: riducendo per il 2007 le spese per armamenti dell'Italia e prendendo l'iniziativa in sede UE, con lo stesso giusto impegno per mettere fine alla guerra in Libano, perché le Nazioni Unite avviino una nuova stagione di disarmo multilaterale". Questi i firmatari: Gianpaolo Silvestri, Giovanni Bellini, Salvatore Bonadonna, Mauro Bulgarelli, Armando Cossutta, Loredana De Petris, Anna Donati, Nuccio Iovene, Luigi Malabarba, Francesco Martone, Manuela Palermi, Oskar Peterlini, Silvana Pisa, Natale Ripamonti, Giovanni Russo Spena, Tiziana Valpiana.

BARALDINI: BONADONNA, BASTA CON LE POLEMICHE =

(AGI) - Roma, 27 set. - "La liberazione di Silvia Baraldini e' senza dubbio una vittoria per tutti quelli che come noi credono nello strumento dell'indulto - afferma il senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna - A quei rappresentanti della Cdl, che si sono indignati parlando della Baraldini come di una criminale terrorista la cui vicenda fornisce la prova concreta che la giustizia italiana non e' in grado di garantire la certezza della pena, voglio dire di non essermi pentito di aver votato in passato, quando ero in consiglio regionale del Lazio, per la liberazione di Francesca Mambro e di Valerio Fioravanti.
E' un atto di civilta' e mi auguro che le polemiche scatenate dal caso Baraldini finiscano presto e che Silvia possa godersi senza troppo clamore la ritrovata liberta'". 

25 settembre 2006
EUTANASIA: BONADONNA, GIUSTA LA RICHIESTA DI LEGIFERARE

URGENTE AVVIARE ESAME IN PARLAMENTO (ANSA) - ROMA, 25 SET - 'E' legittima la richiesta di legiferare in materia di eutanasia e risponde oggettivamente alla necessita' di corrispondere alla domanda di quanti decidono di poter scegliere di metter fine a una condizione per il malato intollerabile'. E' quanto afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, in riferimento alla lettera aperta inviata dal co-presidente dell'associazione Luca Coscioni al Capo dello Stato.
'La richiesta a lettera aperta di Piergiorgio Welby al presidente Napolitano - afferma Bonadonna - e' una drammatica testimonianza e una coraggiosa dichiarazione di amore per la vita e per la dignita' della vita. Anche per questa ragione credo sia necessario e urgente avviare l'esame delle proposte di legge sul tema che giacciono in Parlamento'. (ANSA).
23 settembre 2006

NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - L'INTERNO (8) =

Roma. 'E' legittima la richiesta di legiferare in materia di eutanasia, fatta al presidente della Repubblica Giorgio Napolitano da Piergiorgio Welby, co-presidente dell'associazione 'Luca Coscioni', che risponde oggettivamente alla necessita' di corrispondere alla domanda di quanti decidono di potere scegliere di metter fine a una condizione, per il malato, intollerabile'. E' quanto dichiara il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, in riferimento alla videolettera inviata da Welby, malato di distrofia, al capo dello Stato, affinche' gli venga praticata l'eutanasia. Per Bonadonna, 'la richiesta a lettera aperta di Welby al presidente Napolitano e' una drammatica testimonianza e una coraggiosa dichiarazione di amore per la vita e per la dignita' della vita. Anche per questa ragione -afferma l'esponente di Rifondazione comunista- credo sia necessario e urgente avviare l'esame delle proposte di legge sul tema, che giacciono in Parlamento'

Eutanasia, Bonadonna (Prc): Giusta la richiesta di legiferare

Roma, 23 SET (Velino) - "È legittima la richiesta di legiferare in materia di eutanasia fatta al presidente della Repubblica Napolitano da Piergiorgio Welby, co-presidente dell'Associazione Luca Coscioni, e risponde oggettivamente alla necessita' di corrispondere alla domanda di quanti decidono di potere scegliere di metter fine a una condizione per il malato intollerabile". È quanto dichiara il senatore Salvatore Bonadonna (Rifondazione comunista-Sinistra europea) in riferimento alla videolettera inviata da Welby, malato di distrofia, al capo dello Stato affinche' gli venga praticata l'eutanasia. "La richiesta a lettera aperta di Piergiorgio Welby al presidente Napolitano - afferma Bonadonna - e' una drammatica testimonianza e una coraggiosa dichiarazione di amore per la vita e per la dignita' della vita. Anche per questa ragione credo sia necessario e urgente avviare l'esame delle proposte di legge sul tema che giacciono in Parlamento". 

EUTANASIA: BONADONNA (PRC), LEGITTIMA RICHIESTA WELBY A NAPOLITANO =

'URGENTE AVVIARE ESAME PROPOSTE DI LEGGE CHE GIACCIONO IN PARLAMENTO' 

Roma, 23 set. (Adnkronos) - 'E' legittima la richiesta di legiferare in materia di eutanasia, fatta al presidente della Repubblica Giorgio Napolitano da Piergiorgio Welby, co-presidente dell'associazione 'Luca Coscioni', che risponde oggettivamente alla necessita' di corrispondere alla domanda di quanti decidono di potere scegliere di metter fine a una condizione, per il malato, intollerabile'. E' quanto dichiara il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, in riferimento alla videolettera inviata da Welby, malato di distrofia, al capo dello Stato, affinche' gli venga praticata l'eutanasia.
Per Bonadonna, 'la richiesta a lettera aperta di Welby al presidente Napolitano e' una drammatica testimonianza e una coraggiosa dichiarazione di amore per la vita e per la dignita' della vita. Anche per questa ragione -afferma l'esponente di Rifondazione comunista- credo sia necessario e urgente avviare l'esame delle proposte di legge sul tema, che giacciono in Parlamento'.

EUTANASIA. BONADONNA (PRC): GIUSTA LA RICHIESTA DI UNA LEGGE

(DIRE) Roma, 23 set - "E' legittima la richiesta di legiferare in materia di eutanasia fatta al presidente della Repubblica Napolitano da Piergiorgio Welby, co-presidente dell'Associazione Luca Coscioni, e risponde oggettivamente alla necessita' di corrispondere alla domanda di quanti decidono di potere scegliere di metter fine a una condizione per il malato intollerabile". E' quanto dichiara il senatore Salvatore Bonadonna di Rifondazione comunista-Sinistra Europea, in riferimento alla videolettera inviata da Welby, malato di distrofia, al capo dello Stato affinche' gli venga praticata l'eutanasia.
"La richiesta a lettera aperta di Piergiorgio Welby al presidente Napolitano- afferma Bonadonna- e' una drammatica testimonianza e una coraggiosa dichiarazione di amore per la vita e per la dignita' della vita". Anche per questa ragione, conclude l'esponente comunista, "credo sia necessario e urgente avviare l'esame delle proposte di legge sul tema che giacciono in Parlamento".

EUTANASIA: BONADONNA (PRC), GIUSTA RICHIESTA DI LEGIFERARE =

APPELLO WELBY A NAPOLITANO, DRAMMATICA TESTIMONIANZA 

Roma, 23 set. - (Adnkronos) - 'E' legittima la richiesta di legiferare in materia di eutanasia fatta al presidente della Repubblica Giorgio Napolitano da Piergiorgio Welby, co-presidente dell'Associazione Luca Coscioni, e risponde oggettivamente alla necessita' di corrispondere alla domanda di quanti decidono di potere scegliere di metter fine a una condizione per il malato intollerabile'. E' quanto dichiara il senatore Salvatore Bonadonna (Prc) in riferimento alla videolettera inviata da Welby, malato di distrofia, al Capo dello Stato affinche' gli venga praticata l'eutanasia.
'La richiesta a lettera aperta di Piergiorgio Welby al presidente Napolitano - afferma Bonadonna - e' una drammatica testimonianza e una coraggiosa dichiarazione di amore per la vita e per la dignita' della vita. Anche per questa ragione credo sia necessario e urgente avviare l'esame delle proposte di legge sul tema che giacciono in Parlamento'.

22 settembre 2006 
EUTANASIA: BONADONNA(PRC), GIUSTA LA RICHIESTA DI LEGIFERARE

(ANSA) - ROMA, 22 set - E' 'legittima' la richiesta di legiferare in materia di eutanasia fatta al presidente della Repubblica Napolitano da Piergiorgio Weldy, co-presidente dell'Associazione Luca Coscioni, e 'risponde oggettivamente alla necessita' di corrispondere alla domanda di quanti decidono di potere scegliere la conclusione dignitosa di una condizione che ormai si presenta sostanzialmente vegetativa'. E' quanto dichiarato da Salvatore Bonadonna (Rifondazione comunista) in riferimento alla videolettera inviata da Weldy, malato di distrofia, al Capo dello Stato affinche' gli venga praticata l'eutanasia.
'La richiesta a lettera aperta di Piergiorgio Weldy al presidente Napolitano - ha spiegato Bonadonna - e' una drammatica testimonianza e una coraggiosa dichiarazione di amore per la vita e per la dignita' della vita'.
Anche per questa ragione, conclude, 'credo sia necessaria e opportuna una discussione parlamentare'.(ANSA).

FISCO: VERSAMENTI ON LINE; THALER (SVP), SERVE GRADUALITA'

(ANSA) - BOLZANO, 22 SET - La senatrice Helga Thaler, della Svp, ha presentato, insieme al presidente della commissione Finanze del Senato Giorgio Benvenuto (Ulivo), un'interrogazione al ministro dell'Economia sull'utilizzo esclusivo del modello telematico di pagamento F24 cumulativo per i titolari di partita Iva.
Thaler - dice una nota ritiene che 'i tempi brevi che intercorrono dall'approvazione del provvedimento pongono un problema sull'opportunita' di una qualche forma di graduazione applicativa, fermo restando l'obiettivo' e chiede pertanto al ministro Padoa Schioppa 'se non ritenga di introdurre le misure di gradualita' applicativa auspicate, che sarebbero coerenti con la lettera e con lo spirito dello statuto del contribuente e utili a rasserenare i rapporti tra cittadini e fisco'.
La senatrice della Svp aveva gia' inviato al titolare del dicastero dell'Economia una lettera il 31 agosto scorso, facendo presente che 'il termine del primo ottobre e' imminente e i professionisti e le imprese non sono in grado di attenersi alle nuove disposizioni previste dal decreto-legge 223 del 2006' e chiedendo una revisione delle procedure 'per renderle meno onerose'.
L'interrogazione Thaler-Benvenuto e' stata firmata anche dai senatori Barbolini, Bonadonna, D'Amico, Pegorer, Rossa, Fernando Rossi, Paolo Rossi, Russo Spena e Turano.

FISCO/F24: THALER E BENVENUTO, INTRODURRE GRADUALITA' APPLICATIVA =

(ASCA) - Roma, 22 set - La senatrice, questore di Palazzo madama, Helga Thaler (Svp) ha presentato, insieme al senatore ulivista Giorgio Benvenuto, una interrogazione al ministro dell'Economia sull'utilizzo esclusivo del modello telematico di pagamento F24 cumulativo per i titolari di partita Iva.
La Thaler ritiene che 'i tempi brevi che intercorrono dall'approvazione del provvedimento pongono un problema sull'opportunita' di una qualche forma di graduazione applicativa, fermo restando l'obiettivo' e chiede pertanto al ministro Padoa Schioppa se 'non ritenga di introdurre le misure di gradualita' applicativa auspicate', che 'sarebbero coerenti con la lettera e con lo spirito dello statuto del contribuente e utili a rasserenare i rapporti tra cittadini e fisco'.
La senatrice della Svp aveva gia' inviato al titolare del dicastero dell'Economia una lettera il 31 agosto scorso, facendo presente che 'il termine del primo ottobre e' imminente e i professionisti e le imprese non sono in grado di attenersi alle nuove disposizioni previste dal decreto-legge 223 del 2006' e chiedendo una revisione delle procedure 'per renderle meno onerose'.
L'interrogazione Thaler-Benvenuto e' stata firmata anche dai senatori Barbolini, Bonadonna, D'Amico, Pegorer, Rossa, Fernando Rossi, Paolo Rossi, Russo Spena e Turano.

ECO) Fisco: interrogazione Thaler-Benvenuto, introdurre gradualita' per F24

Interrogazione al ministro dell'Economia Padoa-Schioppa 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 22 set - Valutare l'opportunita' di introdurre meccanismi di gradualita' applicativa per l'obbligo di utilizzo esclusivo del modello telematico di pagamento F24 cumulativo per i titolari di partita Iva. Lo chiedono in un'interrogazione al ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, la senatrice-questore Helga Thaler, della Svp, e il presidente della commissione Finanze del Senato Giorgio Benvenuto (Ulivo).
L'interrogazione Thaler-Benvenuto e' stata firmata anche dai senatori Barbolini, Bonadonna, D'Amico, Pegorer, Rossa, Fernando Rossi, Paolo Rossi, Russo Spena e Turano.
La Thaler ritiene che "i tempi brevi che intercorrono dall'approvazione del provvedimento pongono un problema sull'opportunita' di una qualche forma di graduazione applicativa, fermo restando l'obiettivo" e chiede pertanto al ministro Padoa-Schioppa se "non ritenga di introdurre le misure di gradualita' applicativa auspicate", che "sarebbero coerenti con la lettera e con lo spirito dello statuto del contribuente e utili a rasserenare i rapporti tra cittadini e fisco". La senatrice della Svp aveva gia' inviato una lettera in merito al titolare del dicastero dell'Economia il 31 agosto scorso.

21 settembre 2006

ZOOMAFIA, PALIO DI BELPASSO CONTESTATO DA SEI PARLAMENTARI (1)

(9Colonne) - Catania, 21 set - Diventa un caso politico nazionale la contestatissima corsa di cavalli su strada a Belpasso (Ct): ben sei fra deputati e senatori hanno formalmente chiesto al prefetto di Catania, Anna Maria Cancellieri, di vietare il "Palio Città di Belpasso" in programma da domani fino a domenica 24. Lo rende noto la Lav, che aveva già inviato un dossier al comitato per l'ordine e la sicurezza ed alla direzione Antimafia catanesi, denunciando i rischi di infiltrazioni criminali e l'inaccettabile sfruttamento degli animali, spesso morti a seguito di tali folli corse in circuiti urbani pericolosi. A chiedere di bloccare il palio sono stati i deputati Claudio Azzolini (Fi), Angelo Bonelli (Verdi), Arnold Cassola (Verdi), Gianni Mancuso (An) e i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Anna Donati (Verdi), che hanno inviato un fax al Prefetto: "E' stato ampiamente accertato come il mondo dell'ippica e dei palii - denunciano i sei parlamentari - sia fortemente inquinato da infiltrazioni mafiose che lucrano con un consistente giro di scommesse clandestine. Per questi motivi il prefetto di Palermo, già nel 2000, vietò tutte le corse di cavalli in occasione di feste paesane. A seguito dell'azione investigativa e repressiva delle forze dell'ordine e della Dia, inoltre, sono state acclarate altre preoccupanti connessioni fra la criminalità organizzata e le corse ippiche (clandestine e non), tanto da indurre i prefetti di Caltanissetta (nel 2003), Agrigento e Trapani (2005) a disporre analoghi divieti". (SEGUE) 

ZOOMAFIA, PALIO DI BELPASSO CONTESTATO DA SEI PARLAMENTARI (2)

(9Colonne) - Catania, 21 set - Il senatore Bonadonna, in particolare, ha chiesto al prefetto di intervenire con urgenza per "garantire la tutela dell'ordine pubblico, della legalità e del benessere animale", sottolineando che "una tale decisione condurrebbe ad una quanto mai opportuna ed importante uniformità di azione con le altre prefetture siciliane, le cui coraggiose scelte sarebbero ancor più rafforzate e legittimate". Viceversa, il mancato stop alle corse di Belpasso rappresenterebbe un segnale preoccupante ed un passo indietro ingiustificabile. "Le gravi infiltrazioni della zoomafia nel mondo dei cavalli nella provincia etnea sono un fatto ormai assodato, come testimonia il barbaro episodio, che ha inorridito tutta l'Italia, della lapidazione in spiaggia di un cavallo dopo una corsa clandestina lo scorso agosto, oppure i recentissimi blitz della polizia nelle stalle abusive di San Cristoforo a Catania, dove sono state scoperte sostanze dopanti e macellazioni illecite", dichiara Alessio Riggi, responsabile Lav Catania. "Dopo le odierne autorevoli prese di posizione istituzionali, trasversali rispetto a tutti gli schieramenti politici, riteniamo ormai un passo obbligato da parte delle Autorità di pubblica sicurezza quello di vietare qualsiasi corsa e gara di equidi in tutta la provincia per fermare lo sfruttamento ed il maltrattamento dei cavalli e contrastare ogni illecita infiltrazione".

AMBIENTE: 6 TRA DEPUTATI E SENATORI, NO A PALIO BELPASSO

LAV CATANIA, ORA DIVIETO E' PASSO OBBLIGATO (ANSA) - BELPASSO (CATANIA), 21 SET - I deputati Claudio Azzolini (Fi), Angelo Bonelli (Verdi), Arnold Cassola (Verdi), Gianni Mancuso (An) e i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Anna Donati (Verdi) con un fax inviato al prefetto di Catania Anna Maria Cancellieri Peluso hanno chiesto di bloccare il 'Palio Citta' di Belpasso' in programma da domani a domenica prossima nel paese etneo. Lo ha reso noto la Lav, che aveva gia' inviato un dossier al Comitato per l' ordine e la sicurezza ed alla Dda catanesi, denunciando i 'rischi di infiltrazioni criminali e l' inaccettabile sfruttamento degli animali, spesso morti a seguito di tali folli corse in circuiti urbani pericolosi'. Bonadonna, in particolare ha chiesto di intervenire con urgenza per 'garantire la tutela dell'ordine pubblico, della legalita' e del benessere animale', sottolineando che 'una tale decisione condurrebbe ad una quanto mai opportuna e importante uniformita' di azione con le altre Prefetture siciliane, le cui coraggiose scelte sarebbero ancor piu' rafforzate e legittimate'. Viceversa, il mancato stop alle corse di Belpasso rappresenterebbe un segnale preoccupante e un passo indietro ingiustificabile.
Nella lettera i parlamentari ricordano anche che lo scorso luglio il Prefetto di Siracusa ha opportunamente vietato il palio di Avola in quanto il Comitato per l' Ordine e la sicurezza pubblica ha riscontrato che tali manifestazioni sono 'occasioni di incontro per soggetti che gravitano nell' ambiente della malavita comune e organizzata e incentiva(no) situazioni illegali, quali la diffusa pratica del doping e le scommesse clandestine'.
La Lav ricorda gli analoghi divieti decisi dal prefetto di Palermo nel 2000, a Caltanissetta nel 2003, ad Agrigento e Trapani nel 2005, e quello del 15 agosto scorso con il quale e' stato vietato il palio di Pantelleria.
'Le gravi infiltrazioni della zoomafia nel mondo dei cavalli nella provincia etnea - sottolinea il responsabile della Lav di Catania Alessio Riggi - sono un fatto ormai assodato, come testimonia il barbaro episodio, che ha inorridito tutta l' Italia, della lapidazione in spiaggia di un cavallo dopo una corsa clandestina lo scorso agosto, oppure i recentissimi blitz della Polizia nelle stalle abusive di San Cristoforo a Catania, dove sono state scoperte sostanze dopanti e macellazioni illecite'.
'Dopo le odierne autorevoli prese di posizione istituzionali, trasversali rispetto a tutti gli schieramenti politici - conclude Riggi - riteniamo ormai un passo obbligato da parte delle Autorita' di pubblica sicurezza quello di vietare qualsiasi corsa e gara di equini in tutta la provincia per fermare lo sfruttamento e il maltrattamento dei cavalli e contrastare ogni illecita infiltrazione'.(ANSA).

(DIRE) Roma, 21 set - No al palio di Belpasso (Ct). E' quello che chiede la Lav Sicilia. Diventa un caso politico nazionale la contestatissima corsa di cavalli su strada a Belpasso (Ct): sei tra deputati e senatori chiedono formalmente al prefetto di Catania, Anna Maria Cancellieri, di vietare il "palio citta' di Belpasso", in programma da domani fino a domenica 24. Lo rende noto la Lav, che aveva gia' inviato un dossier al comitato per l'ordine e la sicurezza ed alla direzione antimafia catanesi, denunciando i rischi di infiltrazioni criminali e l'inaccettabile sfruttamento degli animali, spesso morti a seguito di tali folli corse in circuiti urbani pericolosi.
"Dopo le odierne autorevoli prese di posizione istituzionali, riteniamo ormai un passo obbligato da parte delle autorita' di pubblica sicurezza quello di vietare qualsiasi corsa e gara di equidi in tutta la provincia per fermare lo sfruttamento e il maltrattamento dei cavalli e contrastare ogni illecita infiltrazione" dichiara Alessio Riggi, responsabile Lav di Catania. A chiedere di bloccare il palio sono stati Claudio Azzolini (Fi), Angelo Bonelli (Verdi), Arnold Cassola (Verdi), Gianni Mancuso (An) e i senatori Salvatore Bonadonna (Prc) e Anna Donati (Verdi): "E' stato ampiamente accertato come il mondo dell'ippica e dei palii sia fortemente inquinato da infiltrazioni mafiose che lucrano con un consistente giro di scommesse clandestine". Bonadonna, in particolare, chiede al prefetto di intervenire con urgenza per "garantire la tutela dell'ordine pubblico, della legalita' e del benessere animale".
ANIMALI: NO A PALIO DI BELPASSO (CT), INIZIATIVA DI 6 PARLAMENTARI 
(ASCA) - Roma, 21 set - Diventa un caso politico nazionale la contestatissima corsa di cavalli su strada a Belpasso (Ct): ben sei fra deputati e senatori hanno formalmente chiesto al Prefetto di Catania, Anna Maria Cancellieri, di vietare il 'Palio Citta' di Belpasso' in programma da domani fino a domenica 24. Lo rende noto la LAV, che aveva gia' inviato un dossier al Comitato per l'ordine e la sicurezza ed alla Direzione antimafia catanesi, denunciando i rischi di infiltrazioni criminali e l'inaccettabile sfruttamento degli animali, spesso morti a seguito di tali folli corse in circuiti urbani pericolosi.
A chiedere di bloccare il palio sono stati i deputati Claudio Azzolini (FI), Angelo Bonelli (Verdi), Arnold Cassola (Verdi), Gianni Mancuso (AN) ed i senatori Salvatore Bonadonna (PRC) e Anna Donati (Verdi), che hanno inviato un fax al Prefetto: 'E' stato ampiamente accertato come il mondo dell'ippica e dei palii sia fortemente inquinato da infiltrazioni mafiose che lucrano con un consistente giro di scommesse clandestine. Per questi motivi il Prefetto di Palermo, gia' nel 2000, vieta' tutte le corse di cavalli in occasione di feste paesane. A seguito dell'azione investigativa e repressiva delle Forze dell'Ordine e della DIA, inoltre, sono state acclarate altre preoccupanti connessioni fra la criminalita' organizzata e le corse ippiche (clandestine e non), tanto da indurre i Prefetti di Caltanissetta (nel 2003), Agrigento e Trapani (2005) a disporre analoghi divieti'.
Nella missiva i sei parlamentari ricordano anche che lo scorso luglio 'il Prefetto di Siracusa ha opportunamente vietato il palio di Avola in quanto il Comitato per l'Ordine e la sicurezza pubblica ha riscontrato che tali manifestazioni sono 'occasioni di incontro per soggetti che gravitano nell'ambiente della malavita comune e organizzata e incentiva(no) situazioni illegali, quali la diffusa pratica del doping e le scommesse clandestine'. Analogamente, il 15 agosto anche il Prefetto di Trapani ha vietato il palio di Pantelleria, atteso che 'le corse di equini sono caratterizzate da interferenze della criminalita' organizzata e mafiosa e danno luogo a scommesse ad opera di pregiudicati e soggetti senza scrupoli''.
Il sen. Bonadonna, in particolare, ha chiesto al Prefetto di intervenire con urgenza per 'garantire la tutela dell'ordine pubblico, della legalita' e del benessere animale', sottolineando che 'una tale decisione condurrebbe ad una quanto mai opportuna ed importante uniformita' di azione con le altre Prefetture siciliane, le cui coraggiose scelte sarebbero ancor piu' rafforzate e legittimate'.
Viceversa, il mancato stop alle corse di Belpasso rappresenterebbe un segnale preoccupante ed un passo indietro ingiustificabile.

18 settembre 2006
TELECOM: BONADONNA (PRC), APPOGGIO I RADIOMARITTIMI

SE OCCUPANO IL MINISTERO HANNO IL MIO SOSTEGNO (ANSA) - ROMA, 18 SET - 'Non posso che dichiarare il mio appoggio ai lavoratori radiomarittimi di Telecom'. E' il commento di Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze del Prc, alla notizia che i lavoratori, se non otterranno risposte positive alle loro richieste, sono pronti a occupare l'ufficio del ministero delle Telecomunicazioni del sottosegretario Vimercati, al quale hanno chiesto un incontro.
'I lavoratori - prosegue Bonadonna - sono qui per sapere se e' vero, come afferma Telecom, che il ministero ha dato il nullaosta alla vendita del servizio radiomarittimo (servizio pubblico che garantisce la sicurezza in mare), ad una azienda campana senza particolare know how e dai capitali incerti'.
'Sono mesi che va avanti questa vicenda di rimpalli - accusa l'esponente di Rifondazione - e se alla fine, esasperati, occuperanno gli uffici, sara' un gesto forte ma indispensabile'. 'Credo proprio - conclude - che in questa situazione cosi' confusa sul destino di Telecom questa cessione ingiustificata e sbagliata debba essere comunque congelata'.(ANSA).

TELECOM. BONADONNA (PRC): SVENTATO LICENZIAMENTO RADIOMARITTIMI

UNA GRANDE VITTORIA, ERA PRIMO PASSO SMANTELLAMENTO AZIENDA 

(DIRE) Roma, 18 set - "I lavoratori radiomarittimi hanno incassato una prima importante vittoria". Cosi' il senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna commenta la situazione dei radiomarittimi che erano in agitazione da quando, prima dell'estate, era stata ufficializzata l'intenzione di Telecom di cedere la licenza e la gestione di questo "importante servizio pubblico che garantisce la sicurezza in mare, ad una oscura societa' campana priva di competenze specifiche e dai capitali incerti". Il ministero delle telecomunicazioni che il 30 agosto aveva dato a Telecom il nulla osta per la cessione, ha sospeso per 90 giorni il provvedimento impegnandosi a trovare una soluzione idonea per la sistemazione del servizio.
"E' un risultato importantissimo- esulta Bonadonna- solo ora poi, con lo svolgimento della vicenda Telecom in corso, ci si rende conto che la cessione del servizio radiomarittimo era il primo passo dello smantellamento dell'intera azienda e non posso che esprimere soddisfazione e apprezzamento per il ministro Gentiloni e il sottosegretario Vimercati che hanno prontamente compreso come la cessione- conclude Bonadonna- fosse un atto sbagliato e grave".

14 settembre

TELECOM:PRC-V-PDCI-IDV,NO A CESSIONE SERIVIZI RADIOMARITTIMI

CHIESTA CONVOCAZIONE DEI MINISTRI NELLE COMMISSIONI COMPETENTI (ANSA) - ROMA, 14 SET - 'E' gravissimo e sconcertante'.
Cosi' un gruppo di parlamentari di Prc, Verdi, Pdci e Italia dei Valori, commenta il nulla osta rilasciato dal ministero dei Trasporti e delle Comunicazioni per la cessione del ramo d'azienda dei servizi radiomarittimi di Telecom a I.T.S.
'Era stata data un'esplicita assicurazione ai lavoratori ed ai parlamentari - si legge in una nota di Salvatore Bonadonna, Federica Rossi Gasparrini, Loredana De Petris, Dino Tibaldi, - che il provvedimento sarebbe stato sospeso in ragione di evidenti vizi di metodo e di merito, nel corso di una riunione presieduta dal sottosegretario Vimercati'.
'Il ministro Bianchi e il ministro Gentiloni - conclude la nota - sono chiamati a mantenere gli impegni assunti, diversamente la loro credibilita' sarebbe assolutamente compromessa. Abbiamo chiesto l'immediata convocazione dei ministri dei Trasporti e della Comunicazione nelle commissioni di competenza'.(ANSA).

12 settembre 
TELECOM: BONADONNA, VA CHIARITA VICENDA RADIOMARITTIMI A ITS

BIANCHI E GENTILONI HANNO AUTORIZZATO TRASFERIMENTO CONCESSIONE?
(ANSA) - ROMA, 12 set - 'Sembra che contrariamente agli impegni assunti dai ministri Bianchi e Gentiloni, si sia autorizzato il trasferimento della concessione Telecom per i servizi radiomarittimi alla Its, azienda assolutamente priva dei requisiti per gestire il servizio'. Lo afferma il vicepresidente della Commissione Finanze al Senato Salvatore Bonadonna.
'Se questo fosse vero - prosegue - verrebbe meno la credibilita' dei due ministri con conseguenze immaginabili nel rapporto tra le istituzioni parlamentari e il governo'.(ANSA).

ALITALIA: PALERMO-BONADONNA (PRC),GOVERNO INFORMI PARLAMENTO

SOLIDARIETA' A LAVORATORI CONTRO SMEMBRAMENTO COMPAGNIA (ANSA) - ROMA, 12 SET - 'Ci associamo alla richiesta del parlamentare dei Verdi Bonelli perche' il governo informi immediatamente il Parlamento sulle politiche di rilancio per l'Alitalia'. Lo affermano i senatori del Prc Annamaria Palermo, membro della commissione Trasporti e Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze.
'Esprimiamo solidarieta' - continuano - ai lavoratori Alitalia impegnati oggi in una manifestazione-assemblea contro l'avvio delle procedure per la creazione di nuove societa' che di fatto smembrerebbero la compagnia. Siamo molto preoccupati per la situazione di Alitalia, che si vede ridotto da questa politica il suo valore economico e la sua competitivita''.
(ANSA).

8 settembre

M.O: PRC, D'ALEMA AIUTI RIENTRO A GAZA DEI GIOVANI PALESTINESI =

(AGI) - Roma, 8 sett. - "Devono poter tornare nel loro Paese i nove giovani palestinesi bloccati in Italia". L'appello lanciato dal gruppo parlamentare di Rifondazione Comunista-Sinistra Europea diventa un'interrogazione presentata al ministro degli Esteri.
"I nove giovani provenienti dalla striscia di Gaza - spiegano i senatori firmatari, Grassi, Giannini, Martone, Bonadonna, Vano, Palermo - fanno parte del gruppo artistico popolare 'Sanabel' ed erano in Italia per partecipare a delle iniziative di educazione alla pace. Sono bloccati qui dal 24 luglio dopo che l'esercito israeliano ha chiuso la frontiera di Gaza. Attualmente sono ospitati in un alloggio nei pressi di Roma messo a disposizione dal Comune e c'e' chi si occupa di loro con cibo e soldi. Ma e' giusto che facciano ritorno alle proprie case, per questo chiediamo urgentemente al ministro D'Alema e al governo italiano di fare pressioni sul governo israeliano affinche' sia subito riaperto il valico di Rafah. Il diritto di far ritorno a casa e' di tutti, sia dei nove artisti che dei diecimila palestinesi ancora ammassati alla frontiera in attesa di rientrare". 

STATALI: BONADONNA (PRC), DA ICHINO PROPOSTA SENZA SENSO

LE NORME SUL LICENZIAMENTO ESISTONO GIA' (ANSA) - ROMA, 8 set - Il senatore di Rifondazione Salvatore Bonadonna, respinge la proposta del professor Pietro Ichino 'sui 'fannulloni' nel pubblico'. Una proposta che semplicemente 'non ha senso' perche', osserva Bonadonna, 'le norme che regolano il licenziamento nella pubblica amministrazione esistono gia', ed e' compito dei dirigenti rispettarle e farle rispettare'. Mentre Ichino 'persegue testardamente l'obiettivo di delegittimare il sindacato'.
Per Bonadonna, 'l'idea di fare individuare un certo numero di 'fannulloni' attraverso l'organo indipendente oltre a rappresentare una ulteriore complicazione della macchina organizzativa non tiene conto del fatto - osserva il senatore - che esistono gia' strutture di valutazione interne ad ogni amministrazione. E se queste non funzionano la responsabilita' e' della politica'.
'Se poi l'obiettivo di Ichino e' quello di ridurre i costi della pubblica amministrazione, ritengo che sia necessario partire dalla revisione delle riforme Bassanini e Frattini che - lamenta Bonadonna - hanno portato ad un rigonfiamento ingiustificato dei modelli di dirigenza, con costi inaccettabili, a sovrapposizione di funzioni e alla penalizzazione e frustrazione dei dirigenti assunti attraverso i concorsi pubblici'. (ANSA).

7 settembre

FINANZIARIA:BONADONNA,RISPETTARE PROGRAMMA O UNIONE DERAGLIA
CHI NON VUOLE RISPETTARLO LO DICA MA NON ACCUSI RIFONDAZIONE (ANSA) - ROMA, 7 SET - 'Autorevoli rappresentanti di partito e di governo sembra abbiano dimenticato le condizioni politiche e programmatiche con le quali e' stata costituita l'Unione e che hanno consentito il risultato elettorale'. Cosi' il vice presidente della commissione Finanze al Senato Salvatore Bonadonna commenta l'intervista di Fassino a Repubblica.
'Se avevano in mente una politica di tagli allo stato sociale, alla sanita' e alle pensioni - prosegue - perche' sottoscrive un programma diverso? Per le pensioni va fatto quello che il programma prevede: abolire lo scalone di Maroni. I ragionamenti sull'ammontare della finanziaria sono utili in funzione delle politiche di sviluppo da attivare, a partire dal Mezzogiorno, dalle energie alternative, dal sostegno all'occupazione e alle fasce deboli'.
'Tagliare gli sprechi e rendere efficienti i servizi, significa risparmiare - sottolinea ancora - le risorse che servono al risanamento dei conti e alla giustizia sociale e allo sviluppo, vanno prelevate laddove si sono accumulate; attraverso la leva fiscale e la lotta all'evasione e all'elusione. Chi non ci sta ad applicare il programma su cui e' stato eletto lo dica; ma non puo' accusare la sinistra e, tantomeno, Rifondazione Comunista'.
' Al di la delle rispettabili opinioni del ministro Padoa Schioppa e di altri - conclude Bonadonna - che evidentemente, considerano il programma dell'Unione un pretesto, preme ricordare che il Presidente Prodi e' il garante di quel programma che ha voluto fosse firmato da tutti i segretari delle forze che compongono l'Unione'.(ANSA).


FINANZIARIA: BONADONNA (PRC), RISPETTARE PROGRAMMA O UNIONE DERAGLIA
(ASCA) - Roma, 7 set - 'Autorevoli rappresentanti di partito e di governo sembra abbiano dimenticato le condizioni politiche e programmatiche con le quali e' stata costituita l'Unione e che hanno consentito il risultato elettorale'. Lo afferma Salvatore Bonadonna (Prc), vicepresidente della Commissione Finanze del Senato.
'Se avevano in mente una politica di tagli allo stato sociale, alla sanita' e alle pensioni - chiede Bonadonna - perche' sottoscrivere un programma diverso? Per le pensioni va fatto quello che il programma prevede: abolire lo scalone di Maroni. I ragionamenti sull'ammontare della finanziaria sono utili in funzione delle politiche di sviluppo da attivare, a partire dal Mezzogiorno, dalle energie alternative, dal sostegno all'occupazione e alle fasce deboli. Tagliare gli sprechi e rendere efficienti i servizi, significa risparmiare. Le risorse che servono al risanamento dei conti e alla giustizia sociale e allo sviluppo, vanno prelevate laddove si sono accumulate; attraverso la leva fiscale e la lotta all'evasione e all'elusione'.
'Chi non ci sta ad applicare il programma su cui e' stato eletto - conclude Bonadonna - lo dica; ma non puo' accusare la sinistra e, tantomeno, Rifondazione Comunista. Al di la delle rispettabili opinioni del ministro Padoa Schioppa e di altri che, evidentemente, considerano il programma dell'Unione un pretesto, preme ricordare che il Presidente Prodi e' il garante di quel Programma che ha voluto fosse firmato da tutti i segretari delle forze che compongono l'Unione'.


FINANZIARIA: BONADONNA (PRC), L'UNIONE RISCHIA DI DERAGLIARE =
(AGI) - Roma, 7 sett. - "Autorevoli rappresentanti di partito e di governo sembra abbiano dimenticato le condizioni politiche e programmatiche con le quali e' stata costituita l'Unione e che hanno consentito il risultato elettorale. O si rispetta il programma o l'Unione rischia di deragliare".
Lo afferma il senatore di PRC, Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione finanze.
"Se avevano in mente una politica di tagli allo stato sociale, alla sanita' e alle pensioni perche' - chiede Bonadonna - sottoscrivere un programma diverso? Per le pensioni va fatto quello che il programma prevede: abolire lo scalone di Maroni. I ragionamenti sull'ammontare della finanziaria sono utili in funzione delle politiche di sviluppo da attivare, a partire dal Mezzogiorno, dalle energie alternative, dal sostegno all'occupazione e alle fasce deboli. Tagliare gli sprechi e rendere efficienti i servizi, significa risparmiare.
Le risorse che servono al risanamento dei conti e alla giustizia sociale e allo sviluppo, vanno prelevate laddove si sono accumulate; attraverso la leva fiscale e la lotta all'evasione e all'elusione. Chi non ci sta ad applicare il programma su cui e' stato eletto lo dica; ma non puo' accusare la sinistra e, tantomeno, Rifondazione Comunista. Al di la delle rispettabili opinioni del ministro Padoa Schioppa e di altri che, evidentemente, considerano il programma dell'Unione un pretesto - conclude Bonadonna - preme ricordare che il Presidente Prodi e' il garante di quel Programma che ha voluto fosse firmato da tutti i segretari delle forze che compongono l'Unione". (AGI) 

Apc-FINANZIARIA/ PRC: RISPETTARE PROGRAMMA O UNIONE RISCHIA
Bonadonna: Prodi garante, chi non ci sta lo dica 

Roma, 7 set. (Apcom) - "Autorevoli rappresentanti di partito e di governo sembra abbiano dimenticato le condizioni politiche e programmatiche con le quali è stata costituita l'Unione e che hanno consentito il risultato elettorale"., Lo afferma in una nota Salvatore Bonadonna di Rifondazione comunista, vicepresidente della commissione finanze del Senato.
"Se avevano in mente una politica di tagli allo stato sociale, alla sanità e alle pensioni perchè - chiede l'esponente del Prc - sottoscrivere un programma diverso? Per le pensioni va fatto quello che il programma prevede: abolire lo scalone di Maroni. I ragionamenti sull'ammontare della finanziaria sono utili in funzione delle politiche di sviluppo da attivare, a partire dal Mezzogiorno, dalle energie alternative, dal sostegno all'occupazione e alle fasce deboli".
Per Bonadonna "tagliare gli sprechi e rendere efficienti i servizi, significa risparmiare. Le risorse che servono al risanamento dei conti e alla giustizia sociale e allo sviluppo, vanno prelevate laddove si sono accumulate; attraverso la leva fiscale e la lotta all'evasione e all'elusione. Chi non ci sta ad applicare il programma su cui è stato eletto lo dica; ma non puó accusare la sinistra e, tantomeno, Rifondazione Comunista".
"Al di la delle rispettabili opinioni del ministro Padoa Schioppa e di altri che, evidentemente, considerano il programma dell'Unione un pretesto, preme ricordare - conclude Bonadonna - che il Presidente Prodi è il garante di quel Programma che ha voluto fosse firmato da tutti i segretari delle forze che compongono l'Unione".


5 Settembre

FINANZIARIA: SODANO-BONADONNA (PRC), CLIMA POSITIVO MA DISCUTERE ANCORA 

(ASCA) - Roma, 5 set - 'Sulla finanziaria registriamo oggi un clima positivo. Molte voci che chiedono che le misure sulle pensioni vengano discusse a parte e questo e' un fatto importante. E' un clima che ci fa sentire ottimisti sul dibattito in corso nonostante le diverse divergenze che ancora esistono'. Lo affermano Tommaso Sodano e Salvatore Bonadonna, rispettivamente vicepresidente del gruppo Prc e vicepresidente della Commissione Finanze del Senato.
'Noi pensiamo - dicono i due esponenti del Prc - che la manovra sia troppo pesante sul piano sociale e che se non puo' essere spalmata su due anni - come siamo convinti sia possibile fare - allora deve essere alleggerita o quanto meno, bisogna capovolgere il rapporto tra tagli e spese sociali. E' impensabile - concludono - un progetto di sviluppo del paese, soprattutto per quanto riguarda il sud, che veda tagli pesanti alla spesa sociale'.
SENATORI PRC, IMPENSABILE PROGETTO CON TAGLI A SPESA SOCIALE (ANSA) - ROMA, 5 SET - 'Sulla finanziaria registriamo oggi un clima positivo, molte voci che chiedono che le misure sulle pensioni vengano discusse a parte e questo e' un fatto importante', e' il commento del vicepresidente del gruppo del Prc al Senato Tommaso Sodano e del vicepresidente della commissione Finanze Salvatore Bonadonna.
'E' un clima che ci fa sentire ottimisti sul dibattito in corso nonostante le diverse divergenze che ancora esistono. Noi pensiamo che la manovra sia troppo pesante sul piano sociale e che se non puo' essere spalmata su due anni, come siamo convinti sia possibile fare, allora deve essere alleggerita o quanto meno, bisogna capovolgere il rapporto tra tagli e spese sociali.
E' impensabile - concludono i senatori del Prc - un progetto di sviluppo del paese, soprattutto per quanto riguarda il sud, che veda tagli pesanti alla spesa sociale'

Apc-FINANZIARIA/PRC: CLIMA POSITIVO MA E' NECESSARIO DISCUTERE ANCORA

Sodano e Bonadonna: se non si puó 'spalmare' va alleggerita Roma, 5 set. (Apcom) - "Sulla finanziaria registriamo oggi un clima positivo, molte voci che chiedono che le misure sulle pensioni vengano discusse a parte e questo è un fatto importante". E' quanto affermano in una nota congiunta il vicepresidente del gruppo Prc al Senato Tommaso Sodano e del vicepresidente della commissione finanze Salvatore Bonadonna.
"E' un clima - proseguono i due - che ci fa sentire ottimisti sul dibattito in corso nonostante le diverse divergenze che ancora esistono. Noi pensiamo che la manovra sia troppo pesante sul piano sociale e che se non puó essere spalmata su due anni - come siamo convinti sia possibile fare - allora deve essere alleggerita o quanto meno, bisogna capovolgere il rapporto tra tagli e spese sociali. E' impensabile - conclude la nota - un progetto di sviluppo del paese, soprattutto per quanto riguarda il sud, che veda tagli pesanti alla spesa sociale".
(DIRE) Roma, 05 set - "Noi pensiamo che la manovra sia troppo pesante sul piano sociale e che se non puo' essere spalmata su due anni, come siamo convinti sia possibile fare, allora deve essere alleggerita o almeno bisogna capovolgere il rapporto tra tagli e spese sociali". Il vicepresidente del gruppo Prc al Senato, Tommaso Sodano, e il vicepresidente della commissione Finanze, Salvatore Bonadonna, confermano la posizione di Rifondazione sulla Finanziaria cui lavora il governo, quantomeno da alleggerire.
"E' impensabile un progetto di sviluppo del paese, soprattutto per quanto riguarda il sud- spiegano- che veda tagli pesanti alla spesa sociale".
E sulla possibilita' che le pensioni vengano discusse a parte, "e' un fatto importante", chiudono Sodano e Bonadonna.

FINANZIARIA: SODANO E BONADONNA (PRC), CLIMA POSITIVO MA VA ALLEGGERITA =

Roma, 5 set. (Adnkronos) - 'Sulla finanziaria registriamo oggi un clima positivo, molte voci che chiedono che le misure sulle pensioni vengano discusse a parte. E' questo e' un fatto importante'.
Lo sottolineano il vicepresidente dei senatori di Rifondazione comunista, Tommaso Sodano, e il vicepresidente della Commissione Finanze, Salvatore Bonadonna. 'E' un clima -aggiungo- che ci fa sentire ottimisti sul dibattito in corso nonostante le diverse divergenze che ancora esistono'.

'Noi pensiamo che la manovra sia troppo pesante sul piano sociale e che, se non puo' essere spalmata su due anni -proseguono- come siamo convinti sia possibile fare, allora deve essere alleggerita o, quanto meno, bisogna capovolgere il rapporto tra tagli e spese sociali. E' impensabile -concludono Sodano e Bonadonna- un progetto di sviluppo del Paese, soprattutto per quanto riguarda il sud, che veda tagli pesanti alla spesa sociale'.
Apc-FINANZIARIA/PRC E SINDACATI PENSIONI FUORI, BERSANI PRIME MISURE

Intanto governo conferma 30 mld e Fassino rassicura Ue 
Roma, 5 set. (Apcom) - Il governo riflette sulle pensioni.
L'ipotesi del premier Romano Prodi di non inserire in Finanziaria le modifiche alla riforma Maroni piace ai sindacati e, all'interno della maggioranza, alla sinistra radicale che oggi insiste per un'ulteriore riduzione della manovra, che il Governo pero' conferma in 30 miliardi. Dubbi, invece, dal ministro per lo Sviluppo Pier Luigi Bersani, che chiede almeno di inserire in Finanziaria alcune misure, "prime tracce" della riforma. Non importa se in Finanziaria o meno, ma per gli industriali cio' che conta e' il rigore, fare riforme strutturali e non perdere l'occasione della ripresa. Intanto il segretario dei Ds Piero Fassino rassicura la Ue che interventi sulle pensioni ci saranno, senza specificare se saranno in Finanziaria.
Anche il ministro Cesare Damiano, al lavoro per studiare le misure piu' opportune conferma che "la discussione è in corso, si valuterà nei prossimi giorni il da farsi: qualsiasi decisione sul sistema pensionistico dovrà passare dal confronto con le parti sociali". Esclude peró la possibilità di intervenire in diverse tranche. "Il problema delle pensioni è complesso, non si possono affrontare argomenti singoli: va affrontato nel suo insieme". A indicare una legge Delega per la riforma è il vicepresidente dei deputati dell'Ulivo, Marina Sereni, che ipotizza per le pensioni "un iter proprio e un tempo diverso rispetto alla Finanziaria".
Il primo a esprimere la propria soddisfazione è il leader della Cgil, Guglielmo Epifani, che sottolinea la delicatezza del tema.
Una materia che va affrontata con "ponderazione e attenzione".
Mentre il numero uno della Cisl, Raffaele Bonanni, prospetta sull'argomento una discussione "pacata e senza isterie" e auspica di arrivare con il confronto "alla soluzione piú opportuna sia per il governo che per i lavoratori". Secondo la Fiom-Cigl "è inaccettabile pensare di poter fare cassa con la previdenza". Il tema va affrontato, dice il segretario nazionale Giorgio Cremaschi, ma "con tempi piú lunghi".
Sulla stessa linea anche i partiti della sinistra piú radicale che fino ad oggi hanno fatto muro sulla Finanziaria. Rifondazione comunista parla di "fatto importante". E' un clima nuovo, affermano il vicepresidente del gruppo al Senato Tommaso Sodano e il vicepresidente della commissione finanze Salvatore Bonadonna, "che ci fa sentire ottimisti sul dibattito in corso nonostante le diverse divergenze che ancora esistono". Anche il segretario del partito Franco Giordano avverte: "Di pensioni se ne deve discutere, ma fuori dalla Finanziaria".
D'accordo i Verdi che con il ministro Pecoraro Scanio sostengono che "non c'è bisogno di fare la riforma in Finanziaria", mentre il capogruppo alla Camera, Angelo Bonelli, è soddisfatto per "il metodo concertativo". L'Unione, secondo Bonelli, deve dare un "segnale chiaro di discontinuità rispetto al governo di centrodestra". L'Europa, aggiunge invece il sottosegretario Paolo Cento, "non chiede interventi sulla previdenza", ma di rispettare i parametri di Maastricht. In realtà, peró, proprio oggi Lorenzo Bini Smaghi, membro del board della Banca centrale europea, ha chiesto all'Italia una manovra che includa riforme strutturali come quella delle previdenza. A insistere sulle riforme anche gli industriali. Il vicepresidente di Confindustria, Andrea Pinifarina, oggi ha esortato il governo: "E' il momento di fare le riforme", occorre intervenire sulle pensioni, ma l'intervento "non deve essere necessariamente collegato alla Finanziaria".

